VERBALE N° ____ -  SCRUTINIO FINALE 
CLASSE _________ - SEZIONE ____ - A.S. _______

Il giorno _____________ del mese di giugno 2014 alle ore _______ nei locali della Scuola Secondaria di I° grado , si è riunito il Consiglio della classe ________ sez. ____ per  procedere alle operazioni di scrutinio finale.

Presiede il/la prof./prof.ssa                                                   delegato/a dal dirigente scolastico,Maria Antonietta Crea, con nota prot.   n.      del 

 verbalizza il prof. ______________________

Sono presenti i professori:

Cognome-Nome



Disciplina

· ______________________
ITALIANO

·  _____________________
STORIA

·  _____________________
GEOGRAFIA

· ______________________
SCIENZE MATEMATICHE

· ______________________
LINGUA INGLESE

· ______________________
LINGUA ______________

· ______________________
ARTE E IMMAGINE

· ______________________
MUSICA

· ______________________
TECNOLOGIA

· ______________________
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

· ______________________
RELIGIONE CATTOLICA

·  _____________________
ATTIVITÀ ALTERNATIVA

· ______________________
SOSTEGNO

Constatata la presenza dei componenti del Consiglio di classe, il Presidente dichiara valida la seduta. All’inizio dei lavori il Presidente, dopo aver richiamato le disposizioni vigenti in materia di scrutini ed esami nelle scuole statali e non statali per l’a. s. 2013/14, invita il coordinatore di classe  a leggere la relazione finale in cui viene illustrato il piano di lavoro realizzato, gli obiettivi conseguiti dagli studenti dal punto di vista educativo-didattici.

Ricorda inoltre ai docenti di rispettare i criteri di valutazione deliberati dagli organi Collegiali,  di considerare il fatto che tutte le discipline concorrono alla formazione globale dell’alunno/a e di tener conto degli esiti delle attività di recupero. 

Il Coordinatore legge la relazione suddetta che viene approvata all’unanimità dal Consiglio di classe. Si passa, poi, all’esame dei singoli casi evidenziando se esistano condizioni tali da consentire allo studente di affrontare gli impegni previsti nella classe successiva, tenendo conto:

· del numero delle discipline con valutazione negativa;

· dell’importanza propedeutica che queste hanno nell’apprendimento dei contenuti della classe successiva;

· della qualità e quantità delle conoscenze, abilità e competenze acquisite dall’alunno/a;

· del comportamento e del livello globale di maturazione raggiunto;

· del numero totale delle assenze effettuate;

· dei progressi compiuti rispetto alla situazione iniziale.


Ogni docente propone quindi il voto in decimi  corrispondente al proprio giudizio che viene discusso dal Consiglio di classe che delibera in merito.

1. Ammissione alla classe successiva

Il Consiglio delibera all’unanimità di promuovere alla classe successiva i seguenti alunni che hanno raggiunto gli obiettivi disciplinari e trasversali individuati in fase di programmazione e di verifica della stessa.

	Cognome Nome
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


2. Ammissione alla classe successiva in presenza di insufficienze con decisione assunta all'unanimità  dal Consiglio di Classe (ai sensi dell’art. 3 comma 3 legge 169/2008)

Il consiglio di classe delibera all’unanimità che i seguenti alunni, pur in presenza di insufficienze nelle discipline a fianco di ciascuno indicate, vengano ammessi alla classe successiva/all’esame conclusivo del primo ciclo di Istruzione , con l’attribuzione del voto di sei decimi in ciascuna disciplina collegialmente deliberato in base alle seguenti considerazioni: 

Gli alunni  presentano un quadro globale che denota il possesso di una preparazione complessivamente sufficiente nella maggior parte delle discipline e , comunque, tale da consentirgli di proseguire con profitto il corso di studi e di recuperare nella successiva annualità le lacune e le carenze rilevate.

	cognome e nome alunni
	Discipline in cui sono 
presenti insufficienze
( L = Lievi ; G= Gravi)


	N° docenti 
favorevoli 
alla promozione 
	N° 
docenti favorevoli alla 
ripetenza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2. Ammissione alla classe successiva in presenza di insufficienze con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di Classe (ai sensi dell’art. 3 comma 3 legge 169/2008)

Il consiglio di classe delibera a maggioranza/all’unanimità,  ai sensi dell’art. 3 comma 3 legge 169/2008, che i seguenti alunni, pur in presenza di insufficienze nelle discipline a fianco di ciascuno indicate, vengano ammessi alla classe successiva/all’esame conclusivo del primo ciclo di Istruzione , con l’attribuzione del voto di sei decimi in ciascuna disciplina collegialmente deliberato in base alle seguenti considerazioni  

I ritmi di apprendimento, le capacità possedute dall’alunno , la motivazione allo studio,  il positivo processo di socializzazione avviato con il gruppo classe fanno ritenere  che la ripetenza dell’anno scolastico non faciliterebbe , comunque, il recupero delle carenze evidenziate e decide  di ammetterlo/a a maggioranza alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo d’Istruzione.

	cognome e nome alunni
	Discipline in cui sono presenti 

insufficienze ( L = Lievi ; G= Gravi)


	N° docenti favorevoli alla promozione 
	N° docenti favorevoli alla ripetenza 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


In merito ai  risultati scolastici dell’alunno/a la famiglia (lettera, contatto diretto…) è stata costantemente informata con  comunicazioni scritte , note sul diario, colloqui con i docenti sull’andamento didattico-disciplinare dell’alunno/a.

Dell’ammissione a maggioranza alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo d’istruzione verrà inviata una nota informativa alla  famiglia e verrà segnalata contestualmente l’obbligo di frequenza degli eventuali corsi di recupero che la scuola organizzerà.

Le valutazioni  attribuite con voto di consiglio verranno trascritte sulla pagella con l’apposizione di un asterisco che richiama la seguente dicitura : * votazione di sei decimi attribuita con voto di consiglio.

3. Motivazioni di non promozione alla classe successiva 

Il Consiglio di Classe, delibera a maggioranza/all’unanimità che i seguenti alunni, non siano ammessi alla classe successiva del primo ciclo di istruzione.

	cognome e nome alunni
	Discipline in cui sono presenti 

insufficienze ( L = Lievi ; G= Gravi)


	N° docenti favorevoli alla promozione 
	N° docenti favorevoli alla ripetenza 

	
	
	
	


Dopo ampia discussione e analisi di tutti gli elementi che concorrono alla formulazione del giudizio finale, il Consiglio ritiene che le carenze gravi ancora permanenti nelle discipline a fianco di ciascuno sopra indicate  pregiudichino irrimediabilmente la possibilità di frequentare con profitto la classe successiva, nonostante siano stati attivati interventi didattici mirati e di recupero disciplinare.

Tale situazione, peraltro, non modifica quanto già emerso nei precedenti Consigli di Classe in cui era stato rilevato (poco/scarso impegno, poca/scarsa partecipazione….) ed a seguito dei quali erano stati anche presi gli opportuni contatti con la famiglia (lettera, contatto diretto...).  Il Consiglio di Classe ritiene che la permanenza nella stessa classe possa giovare allo/a Alunno/a, per acquisire sia le fondamentali conoscenze ancora mancanti, che una maggiore e necessaria consapevolezza sull’impegno e sul metodo di studio.

La non ammissione  viene deliberata all’unanimità/a maggioranza in base ai voti sopra indicati, in caso di parità la decisione è stata assunta in base alla votazione espressa del Presidente del Consiglio di Classe. Della non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo d’istruzione verrà inviata comunicazione preventiva alle famiglie come previsto dalla normativa vigente.

Terminate le precedenti operazioni il Consiglio di classe provvede alla compilazione delle schede di valutazione  degli atti di scrutinio.  La seduta è tolta alle ore _________ .

         Il Consiglio di Classe della _____ Sez. _______

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Caulonia, _________________________

Il Segretario verbalizzante             

   Il Presidente  






(Dirigente scolastico o Suo delegato)
